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Dazi: definizione, 
obiettivi e impatti 
economici

Cos’è un dazio?
Un dazio è un’imposta applicata 
sulle merci importate o esportate 
da un paese. Viene utilizzato 
come strumento di politica 
economica per regolare 

il commercio internazionale, 
proteggere le industrie locali e 
generare entrate fiscali.



Tipologie di dazi
Esistono diverse categorie di dazi:
• Dazi ad valorem: calcolati in percentuale sul 

valore del bene importato.
• Dazi specifici: determinati in base alla quantità 

fisica del prodotto (ad esempio, un importo 
fisso per chilogrammo).

• Dazi antidumping: introdotti per contrastare la 
vendita di merci straniere a prezzi inferiori 
rispetto a quelli nazionali.

• Dazi compensativi: utilizzati per neutralizzare 
sussidi statali concessi ai produttori esteri.



Obiettivi 
dei dazi

I dazi possono perseguire vari 
obiettivi:
• Protezione delle industrie 

nazionali: rendendo i prodotti 
esteri più costosi, si favorisce 
la competitività delle imprese 
locali.

• Sostegno all’occupazione: 
proteggendo le industrie 
domestiche, si mira a 
mantenere o aumentare i posti 
di lavoro.

• Generazione di entrate fiscali: 
i dazi rappresentano una fonte 
di reddito per lo Stato .



Impatti economici
Sebbene i dazi possano offrire benefici a 
breve termine, presentano anche effetti 
negativi:

• Aumento dei prezzi per i consumatori: 
i beni importati diventano più costosi, 
riducendo il potere d’acquisto.

• Ritorsioni commerciali: altri paesi 
possono rispondere con dazi propri, 
danneggiando le esportazioni.

• Inefficienze economiche: la 
protezione eccessiva può ridurre 
l’incentivo all’innovazione e alla 
competitività.



Esempi recenti
Nel 2024, l’Unione Europea ha 
aumentato i dazi sulle auto elettriche 
cinesi, sostenendo che i produttori 
cinesi beneficiavano di sussidi statali 
che distorcevano la concorrenza. 
Questa misura mirava a tutelare 
l’industria automobilistica europea .



Movimenti di 
capitali: 
definizione, 
dinamiche e 
impatti economici

Cosa sono i movimenti di capitali?

I movimenti di capitali si riferiscono ai flussi di 
denaro che attraversano i confini nazionali per 
scopi di investimento, commercio o 
finanziamento. 

Possono essere classificati in:

• Investimenti diretti esteri (IDE): acquisizione 
di partecipazioni significative in aziende 
estere.

• Investimenti di portafoglio: acquisto di titoli 
esteri come azioni e obbligazioni.

• Prestiti e crediti internazionali: concessione o 
ricezione di finanziamenti tra paesi.



Fuga di capitali
La fuga di capitali è un fenomeno in cui gli investitori 
trasferiscono rapidamente fondi fuori da un paese, 
spesso in risposta a instabilità economica, politica o 
fiscale. Può avvenire legalmente o illegalmente e ha 
effetti negativi sull’economia nazionale, tra cui:

• Deprezzamento della valuta: la domanda di valuta 
estera aumenta, riducendo il valore della valuta 
locale.

• Riduzione delle riserve valutarie: il paese perde 
risorse finanziarie necessarie per sostenere 
l’economia.

• Diminuzione degli investimenti interni: la 
mancanza di capitali limita la crescita economica .



Impatti economici
I movimenti di capitali influenzano vari aspetti 
dell’economia:

•Tassi di cambio: flussi in entrata rafforzano la valuta 
locale, mentre flussi in uscita la indeboliscono.

•Mercati finanziari: afflussi di capitali possono gonfiare 
i prezzi degli asset, mentre deflussi possono causare 
crolli.

•Politiche monetarie: i movimenti di capitali possono 
limitare l’efficacia delle politiche monetarie nazionali.



Borse: funzionamento, ruolo e 
impatti economici

Cos’è una borsa?
Una borsa è un mercato organizzato dove si 
negoziano strumenti finanziari come azioni, 
obbligazioni e derivati. 
Le borse facilitano l’incontro tra domanda e 
offerta di capitali, permettendo alle aziende 
di finanziarsi e agli investitori di acquistare 
titoli.



Funzioni principali
Le borse svolgono diverse funzioni cruciali:
Mobilitazione del risparmio: canalizzano i 
risparmi verso investimenti produttivi.

•Valutazione delle aziende: i prezzi dei titoli 
riflettono le aspettative degli investitori sul 
valore delle aziende.

•Liquidità: permettono agli investitori di 
acquistare e vendere titoli facilmente.

•Trasparenza: forniscono informazioni 
pubbliche sulle aziende quotate, favorendo 
decisioni informate .



Borsa Italiana
La Borsa Italiana è il principale mercato 
finanziario in Italia. Gestisce vari mercati, tra cui:

•MTA (Mercato Telematico Azionario): per la 
negoziazione di azioni.

•MOT (Mercato Obbligazionario Telematico): per 
obbligazioni e titoli di Stato.

•ETFplus: per fondi e ETF.

•La Borsa Italiana utilizza un sistema di 
negoziazione completamente elettronico e 
collabora con autorità come la Consob e la 
Banca d’Italia per garantire la trasparenza e la 
regolarità delle operazioni .



High-Frequency Trading 
(HFT)
L’High-Frequency Trading è una forma di trading che 
utilizza algoritmi sofisticati per effettuare operazioni a 
velocità elevatissime. Caratteristiche principali:

•Velocità: operazioni completate in millisecondi.

•Volume: elevato numero di transazioni giornaliere.

•Liquidità: può aumentare la liquidità del mercato, ma 
anche la volatilità.

•In Europa, le transazioni HFT rappresentano circa il 35% 
del totale degli scambi .


